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Comunicato Sindacale 
 

FFCCAA  EE  CCNNHHII  ::  GGIIOORRNNAATTAA  PPRROOFFIICCUUAA  DDII  TTRRAATTTTAATTIIVVAA  

  SSUU  PPRREEMMIIOO  EE  DDIIRRIITTTTII  SSIINNDDAACCAALLII  

  
Il giorno 13 maggio a Torino è ripreso il confronto con FCA e CNHI sul rinnovo del contratto, in 

particolare su premio e diritti sindacali.  

1) Per quanto riguarda il premio per FCA Auto, è stato definito che quello quadriennale legato alla 

redditività (anticipo + saldo finale) non andrà defalcato da eventuali periodi di cassa integrazione; non 

c'è invece analoga disponibilità aziendale sul premio annuale di efficienza di stabilimento. 

2) Sui diritti sindacali è stato declinato il principio di maggioranza, in base al quale i rappresentanti 

sindacali costituiranno un organo collegiale, denominato Consiglio delle RSA, che assumerà a 

maggioranza le decisioni, ivi compresa quella di avvio della clausola di raffreddamento per la 

proclamazione di scioperi a livello aziendale; sono stati previsti inoltre nuovi organismi, come un 

comitato esecutivo delle RSA nei grandi stabilimenti, e nuove regole, nonchè nuove competenze per 

le commissioni, fra cui quella di verificare l'andamento del premio trimestralmente. 

 

La prossima sessione di trattativa è prevista per i giorni 21 e 22 maggio. In quella sede occorrerà 

ultimare l'esame della parte normativa, su orario di lavoro e turnistiche, nonchè affrontare il tema del 

nuovo inquadramento per i neoassunti. Inoltre abbiamo chiesto alle società di FCA della 

componentistica (Magneti Marelli, Teksid e Comau) e a CNH Industrial di affrontare finalmente la 

questione economica dei premi in modo analogo a quanto avvenuto fino ad ora con FCA Auto, poichè 

naturalmente non sarebbe accettabile un trattamento squilibrato dei lavoratori dei due gruppi e men 

che meno all'interno dello stesso gruppo. 

 

Roma, 14 maggio 2015  

 

UUIILLMM  NNAAZZIIOONNAALLEE  

 


